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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 marzo 2019, n. 603 
Legge di Stabilità 2016 (art. 1, comma 640, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208) e successive modificazioni 
e integrazioni Sistema Nazionale Ciclovie Turistiche – Progettazione e realizzazione della Ciclovia Adriatica 
“Chioggia (Ve) - Gargano” – Approvazione schema di protocollo di intesa. 

L’Assessore ai Trasporti, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. 
Mobility Manager Aziendale, confermata dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del 
Trasporto Pubblico Locale 

PREMESSO CHE 

l’articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e successive modificazioni e integrazioni ha 
previsto un primo stanziamento di specifiche risorse - per gli anni 2016, 2017 e 2018 - per interventi finalizzati 
allo sviluppo della mobilità ciclistica ed in particolare per la progettazione e la realizzazione di un Sistema 
Nazionale di Ciclovie Turistiche (SNCT), con priorità per alcuni percorsi tra cui ricade la “Ciclovia Adriatica” da 
Chioggia al Gargano; 

l’articolo 1, comma 144, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, ha previsto che per lo sviluppo del Sistema 
Nazionale delle Ciclovie Turistiche ai sensi del su indicato comma 640, della legge n. 208 del 2015, è autorizzata 
l’ulteriore spesa di 13 milioni di euro per l’anno 2017, di 30 milioni di euro per l’anno 2018 e di 40 milioni dì 
euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024; 

il decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 517 del 29 novembre 2018 ha definito le modalità 
di individuazione e realizzazione dei progetti e degli interventi, nonché il piano di riparto e le modalità di 
erogazione delle risorse, stanziate con la legge di cui sopra; 

la mobilità ciclistica, modalità di spostamento ecosostenibile, costituisce uno degli elementi caratterizzanti 
lo sviluppo turistico sia delle zone interne, di minore attrattività per il turismo di massa, sia delle aree di 
maggiore interesse storico-culturale, attraverso la valorizzazione delle identità, delle eccellenze dei territori; 

la creazione di un sistema di ciclovie turistiche, nel contesto nazionale, può rappresentare un ulteriore elemento 
di sviluppo e valorizzazione turistica del nostro Paese, soprattutto se tale sistema risulta interconnesso con le 
altre modalità di trasporto; 

la promozione del patrimonio storico-artistico può essere perseguita anche con la messa a punto di nuove 
strategie di crescita sostenibile che valorizzano le peculiarità caratterizzanti il tessuto dei differenti territori 
e che sono in grado di innescare processi di miglioramento economico generando opportunità di crescita 
diffusa e durevole nel tempo, in armonia con il paesaggio e l’ambiente; 

lo sviluppo ecosostenibile del territorio è anche direttamente connesso alla rivalutazione e all’insediamento 
di imprese locali, di piccola e media dimensione, che traggono dal contesto agricolo, dalle tradizioni 
enogastronomiche, dal patrimonio storico-culturale e ambientale gli elementi a base del loro radicamento e 
della loro stabilità nel tempo; 

tale sviluppo può essere perseguito attraverso la promozione dell’imprenditorialità turistica e la crescita di 
un settore produttivo strategico per la ripresa economica, nonché assicurando la competitività dell’offerta 
turistico-culturale italiana con azioni congiunte mirate alla valorizzazione del paesaggio e del patrimonio 
storico-artistico e ambientale anche delle aree interne del Paese; 

la messa a sistema delle potenzialità dell’imprenditoria turistica, del valore del paesaggio e del patrimonio 
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storico-artistico per mezzo di una offerta turistico-culturale competitiva, adeguatamente sostenuta da 
infrastrutture capillari quali le ciclovie turistiche, può costituire un unicum strategico per lo sviluppo e la 
crescita economica; 

il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in coerenza con il Programma di Governo e con gli indirizzi 
per il consolidamento del sistema economico, che richiede in tutti i settori rinnovate strategie, si adopera 
per un rilancio organico delle diverse tipologie di infrastrutture di trasporto, anche al servizio delle specifiche 
vocazioni dei territori, in grado di attivare nuove economie; 

secondo il citato decreto di riparto del 29 novembre 2018, le Regioni territorialmente interessate dalla 
Clclovia Adriatica prevedono, nell’ambito dei propri strumenti di pianificazione/programmazione, il seguente 
itinerario programmatolo coerente con la rete ciclabile europea denominata EuroVelo e quella nazionale 
denominata Bicitalia. 

RILEVATO CHE 

l’intero tratto pugliese della Ciclovia Adriatica Trieste-Leuca dal confine con il Molise a Santa Maria di Leuca, 
cosi come già previsto da uno studio di fattibilità denominato “Bicitalia”, elaborato dalla FIAB nel 2002 su 
incarico ministeriale in attuazione della delibera CIPE n. 1/2001, che impegnava il Governo ad individuare 
una “rete nazionale di percorribilità ciclistica”, è stato definito quale una delle dorsali principali della rete 
ciclabile regionale pugliese nell’ambito del progetto di cooperazione CYRONMED (CycleRoute Network ofthe 
Mediterranean); 

il progetto CYRONMED, finanziato con fondi Interreg ArchiMed 2000-2006, era finalizzato a definire le dorsali 
di una rete ciclabile del Mediterraneo costituita dai percorsi delle reti ciclabili Bicitalia ed EuroVelo passanti 
nei territori partner di progetto (Puglia capofila, Basilicata, Campania, Calabria, Grecia, Malta e Cipro); 

i risultati di progetto relativi alla Puglia, tra cui il citato tratto regionale della Ciclovia Adriatica, sono 
stati approvati con DGR n. 1.585 del 09/09/2008 e inseriti: nella L.R. n. 16/2008 su “Principi, indirizzi e 
linee di Intervento in materia di Piano Regionale dei Trasporti”, all’art. 13, quali interventi prioritari per il 
raggiungimento degli obiettivi del citato PRT; nel P.P.T.R. approvato con DGR n. 176 del 16 febbraio 2015 
(Scenario Mobilità dolce); nella legge regionale n. 1/2013 su “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità 
ciclistica”; nella Sezione “Mobilità ciclistica” del Piano Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti 
approvato con DGR n. 598 del 26/04/2016; nel redigendo Piano Regionale della Mobilità Ciclistica ai sensi 
della L.R. n. 1/2013 e della L. n. 2/2018; 

la Ciclovia Adriatica in Puglia è stata oggetto della pubblicazione di un road-book, in italiano e inglese (stampato 
la prima volta nel 2013 e ristampato nel 2015), nell’ambito del progetto di cooperazione Grecia-Italia 2007-
2013 “Cielo - City-port Eco Logistics”, che descrive il miglior percorso stradale esistente, per meglio pedalare 
lungo la costa adriatica, dal confine con il Molise e Santa Maria di Leuca. 

PRESO ATTO CHE 

l’articolo 52 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, 
n. 96, integrando l’elenco delle prime quattro Ciclovie turistiche nazionali come individuate dalla Legge di 
Stabilità 2016, ha introdotto ulteriori priorità di percorsi ciclabili tra cui la “Ciclovia Adriatica”, indicando come 
punto di partenza il Veneto e come punto terminale il Gargano e non Santa Maria di Leuca come sarebbe 
stato logico aspettarsi, sia in relazione all’estensione geografica della Puglia, che alle attività istituzionali nel 
settore delle reti ciclabili svolte ininterrottamente dalla Regione nei precedenti quindici anni; 

con note prot. SP 13/816 del 09/05/2017 dell’assessore regionale ai Trasporti, Giovanni Giannini e AOO_ 
SPOV/719 del 03/10/2017 del Vicepresidente della Regione Puglia, Antonio Nunziante, il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti è stato ripetutamente sollecitato affinchè la Ciclovia Adriatica nazionale venisse 



35192 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                 

 

 
 

 

 

considerata per l’intero suo sviluppo fino a Santa Maria di Leuca, come risulta dagli atti regionali, già a partire 
dal 2004 con l’elaborazione della proposta progettuale CYRONMED candidata dalla Regione al bando del 
PIC Interreg Archimed 2000-2006, e successivamente finanziata, con cui l’Assessorato regionale ai Trasporti 
iniziava a riconoscere e valorizzare i tratti regionali dei percorsi nazionali di Bicitalia ed europei di EuroVelo 
passanti nel proprio territorio, quali dorsali principali della propria rete ciclabile regionale, tra cui la Ciclovia 
adriatica pugliese, e ad inserirli nei propri strumenti normativi, di pianificazione e di programmazione; 

a supporto della Regione Puglia si erano pure espresse unanimamente tutte le Regioni adriatiche nella seduta 
del 20 marzo 2018, il cui resoconto, agli atti, è stato notificato dalla Regione Marche, individuata capofila per 
la Ciclovia Adriatica, al Coordinatore tecnico della Commissione Infrastrutture della Conferenza delle Regioni 
e, per il suo tramite, alla Direzione Generale Strade e Autostrade del MIT; 

anche a seguito di numerosi incontri In videoconferenza della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL 
con le altre Regioni e con i rappresentanti del Ministero, il successivo “Allegato Infrastrutture” al Documento 
di Economia e Finanza (DEF) 2017 a pagina 21 “Ciclovie - Interventi prioritari - Fabbisogni infrastrutturali al 
2030”, aveva rettificato il tracciato della citata Ciclovia Adriatica pugliese, riportando sia nel testo che nella 
grafica l’estensione della stessa fino a Santa Maria di Leuca; 

lo schema di decreto di riparto discusso in sede di Commissione Infrastrutture della Conferenza delle Regioni e 
successivamente firmato dai Ministri competenti riportava quindi Santa Maria di Leuca come punto terminale 
della Ciclovia Adriatica e ripartiva le somme disponibili anche a beneficio dell’intera Puglia; 

la Corte dei Conti in sede di esame del decreto già firmato ha eccepito che il DEF 2018, relativamente alla 
ciclovie nazionali, aveva nuovamente indicato la Ciclovia Adriatica solo fino al Gargano e pertanto aveva 
condizionato la bollinatura del decreto alla riduzione dei chilometri di percorso spettanti alla Puglia e delle 
relative somme da assegnare; 

con nota prot. SP 13 n. 433 del 16/10/18 l’Assessore regionale ai Trasporti Giovanni Giannini indirizzata al 
Ministro delle Infrastrutture e Trasporti ha fatto presente che evidentemente il DEF 2018 presentava alcuni 
errori che non avrebbero dovuto penalizzare la Puglia in quanto, mentre nella grafica pubblicata il percorso 
della Ciclovia Adriatica si estende da Venezia ad un punto non identificato del Gargano, nella didascalia 
corrispondente a pag. 21, si legge testualmente: “da Venezia a Caposele (Av), 693 km, territori attraversati: 
Veneto, Emilia Romagna, Marche, Abruzzo, Molise, Puglia, Campania”; 

la Conferenza Unificata nella seduta dell’8 novembre 2018, Re. Atti n. 116/CU, nel sancire l’intesa sullo schema 
di decreto di riparto del Ministro della Infrastrutture e Trasporti recante “Progettazione e realizzazione di 
un sistema nazionale delle ciclovie turistiche”, su proposta dell’Assessore ai Trasporti della Regione Puglia 
ha espresso raccomandazioni al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti affinchè provveda a inserire 
nell’Allegato Infrastrutture della Legge di Economia e Finanza 2019 il prolungamento della Ciclovia Adriatica 
fino a Santa Maria di leuca come già previsto nell’Allegato Infrastrutture del DEF 2017 e che vengano 
incrementate le risorse destinate alla progettazione di fattibilità per la parte aggiuntiva di percorso; 

CONSIDERATO CHE 

la legge 11 gennaio 2018, n. 2 prevede che con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, sia approvato il Piano Generale della Mobilità Ciclistica, 
parte integrante del Piano Generale dei Trasporti e della Logistica, adottato in coerenza con il Sistema 
Nazionale delle Ciclovie Turistiche di cui all’articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti attiva, nell’ambito di quanto previsto dal decreto legislativo 
n. 300 del 30 luglio 1999 ed in coerenza con l’atto di indirizzo n. 286 del 2015 emanato con decreto del 
Ministro concernente le priorità politiche da realizzare, azioni di efficientamento, per le varie fattispecie delle 
infrastrutture di trasporto, che incrementano la qualità, la sicurezza, l’innovazione e la sostenibilità ambientale 
e che, al contempo, possono garantire una offerta di opere e di servizi coerente con le diverse esigenze della 
domanda proveniente dai singoli utenti e dal mondo della produzione, a sostegno dello sviluppo dei territori 
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inseriti in reti e circuiti ciclabili, anche connessi a quelli europei, ritenuti strategici per il sistema Paese; 

il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti intende promuovere misure per: 

a) la progettazione e la realizzazione di un sistema nazionale delle ciclovie turistiche integrato con le 
altre reti di trasporto, e coerente con la rete ciclabile europea denominata EuroVelo e quella nazionale 
denominata Bicitalia; 

b) l’innalzamento dei livelli di sicurezza, di comfort e di qualità delle ciclovie turistiche attraverso la 
definizione di requisiti di pianificazione e standard tecnici di progettazione omogenei in tutto il territorio 
nazionale che le ciclovie turistiche devono possedere per essere inserite nel Sistema nazionale di cui 
all’art.1, comma 640, della legge n.208 del 2015, e i percorsi e itinerari che costituiscono il medesimo 
Sistema nazionale delle ciclovie turistiche; 

il Ministero dei beni e delle attività culturali provvede, secondo quanto previsto dal d.Igs. n. 368/1998, dal 
d.Igs. n. 42/2004 e dal DPCM n. 171/2014, alla tutela, gestione e valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici 
e alla promozione delle attività culturali e, nell’esercizio di tali funzioni, favorisce la cooperazione con gli Enti 
Territoriali, con le Amministrazioni Pubbliche, con i privati e con le organizzazioni dì volontariato e opera per 
la massima fruizione dei beni culturali e paesaggistici e per la più ampia promozione delle attività culturali, 
garantendone il pluralismo e l’equilibrato sviluppo in relazione alle diverse aree territoriali e ai diversi settori; 

il Ministero dei beni e delle attività culturali, nel perseguimento delle finalità di cui al decreto legge n. 83/2014, 
convertito dalla legge n. 106/2014, intende avviare e favorire iniziative di valorizzazione finalizzate a: 

a) rafforzare l’attrattività dell’offerta culturale attraverso la valorizzazione del paesaggio e del patrimonio 
storico artistico, migliorando la sua accessibilità e fruibilità, con particolare riguardo al patrimonio 
diffuso e raggiungibile in modo capillare tramite la mobilità dolce; 

b) mettere in rete i siti di interesse culturale e paesaggistico presenti nei diversi territori, migliorandone 
la fruizione pubblica; 

il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo provvede, secondo quanto previsto dal 
decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, dal decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, allo svolgimento di 
funzioni e compiti in materia di turismo, cura della programmazione, del coordinamento e della promozione 
delle politiche turistiche nazionali, dei rapporti con le Regioni e dei progetti di sviluppo del settore turistico; 
il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, nel perseguimento delle suddette 
finalità, intende avviare e favorire iniziative di valorizzazione finalizzate a: 
promuovere attività e iniziative connesse alla fruizione turistica anche ai fini dello sviluppo di nuova 
occupazione e nuove attività imprenditoriali; 
promuovere iniziative turistiche finalizzate al rilancio delle aree interne; 

le Regioni interessate intendono dar seguito alla propria pianificazione e programmazione attraverso la 
realizzazione della “Ciclovia Adriatica”, in un’ottica integrata di valorizzazione dei rispettivi territori. 

Si propone: 

1. di approvare lo schema, allegato, di “Protocollo d’intesa” tra le Regioni Veneto, Emilia Romagna, Marche, 
Abruzzo, Molise, Puglia con MIT per la progettazione e la realizzazione della Ciclovia Adriatica come 
prevista dalla Legge di Stabilità 2016 e s.m.i., che costituisce parte integrante ed essenziale del presente 
provvedimento; 

2. di prendere atto che la Conferenza Unificata nella seduta dell’8 novembre 2018, Re. Atti n. 116/CU, nel 
sancire l’intesa sullo schema di decreto di riparto del Ministro delia infrastrutture e Trasporti recante 
“Progettazione e realizzazione di un sistema nazionale delle ciclovie turistiche”, su proposta dell’Assessore 
ai Trasporti della Regione Puglia ha espresso raccomandazioni al Ministero delle infrastrutture e dei 
Trasporti affinchè provveda a inserire nell’Allegato Infrastrutture della Legge di Economia e Finanza 2019 
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il prolungamento della Ciclovia Adriatica fino a Santa Maria di Leuca come già previsto nell’Allegato 
Infrastrutture del DEF 2017 e che vengano incrementate le risorse destinate alla progettazione di fattibilità 
per la parte aggiuntiva di percorso; 

3. di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL alla sottoscrizione del citato 
“Protocollo di intesa”; 

4. di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL ad apportare eventuali 
modiche e/o integrazioni non essenziali che dovessero rendersi necessarie all’atto della sottoscrizione dei 
citato protocollo di intesa 

5. di dare mandato alla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza dei Trasporto Pubblico Locale di proseguire 
le attività già avviate per dare piena attuazione alla Ciclovia Adriatica anche in virtù dei compiti attribuiti 
dalla L.R. n. 1/2013 sulla mobilità ciclistica, dando seguito agli impegni assunti con il protocollo stesso; 

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e k) della L.R. 7/97 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilità 

Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui si intende integralmente riportata; 
2. di prendere atto che la Conferenza Unificata nella seduta dell’8 novembre 2018, Re. Atti n. 116/CU, nel 

sancire l’intesa sullo schema di decreto di riparto del Ministro della Infrastrutture e Trasporti recante 
“Progettazione e realizzazione di un sistema nazionale delle ciclovie turistiche”, su proposta dell’Assessore 
ai Trasporti della Regione Puglia ha espresso raccomandazioni al Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti affinchè provveda a inserire nell’Allegato Infrastrutture della Legge di Economia e Finanza 2019 
il prolungamento della Ciclovia Adriatica fino a Santa Maria di Leuca come già previsto nell’Allegato 
Infrastrutture del DEF 2017 e che vengano incrementate le risorse destinate alla progettazione di fattibilità 
per la parte aggiuntiva di percorso; 

3. di approvare lo schema, allegato, di “Protocollo d’intesa” tra le Regioni Veneto, Emilia Romagna, Marche, 
Abruzzo, Molise, Puglia con MIT per la progettazione e la realizzazione della Ciclovia Adriatica come 
prevista dalla Legge di Stabilità 2016 e s.m.i., che costituisce parte integrante ed essenziale del presente 
provvedimento; 

4. di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL alla sottoscrizione del citato 
“Protocollo di Intesa”; 

5. di autorizzare II Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL ad apportare eventuali modiche 
e/o integrazioni non essenziali che dovessero rendersi necessarie all’atto della sottoscrizione del citato 
protocollo di intesa 

6. di dare mandato alla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale di proseguire 
le attività già avviate per dare piena attuazione alla Ciclovia Adriatica anche in virtù dei compiti attribuiti 

https://SS.MM.II
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dalla L.R. n. 1/2013 sulla mobilità ciclistica, dando seguito agli impegni assunti con il protocollo stesso; 
7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 

sito istituzionale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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IL~SEZIONE 

Schema di 

PROTOCOLLO DI INTESA 

tra 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI 
TRASPORTI 

e 

REGIONE MARCHE (CAPOFILA) 

REGIONE DEL VENETO 

REGIONE EMILIA - ROMAGNA 

REGIONE ABRUZZO 

REGIONE MOLISE 

REGIONE PUGLIA 

per la 

Progettazione e la realizzazione 

della Ciclovia turistica "ADRIATICA" 

"Allegato I" 
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CHE 

l' articolo I , comma 640, della legge 28 dicembre 20 I 5, n. 208 e successive modificazioni e integrazioni ha 
previsto un primo stanziamento di specifiche risorse - per gli anni 2016 , 2017 e 2018 - per interventi 
finalizzati allo sv iluppo della mobilità ciclistica ed in particolare per la progettazione e la realizza zione di un 
sistema nazionale di ciclovie turistiche , con priorità per alcuni percorsi tra cui ricade la "Ciclovia Adriatica " . 
d ' ora in poi per brevità denominata "Ciclovia Adriatica " ; 

l'articolo I, comma 144, della legge 11 dicembre 2016 , n. 232, ha previsto che per lo sviluppo del sistema 
nazionale delle ciclovie turistiche ai sensi del su indicato comma 640, della legge n. 208 del 2015 , è 
autorizzata l ' ulteriore spesa di 13 milioni di euro per l 'anno 20 17, di 30 milioni di euro per l 'anno 2018 e di 
40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 20 I 9 al 2024 ; 

l'articolo 52 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017 , 
n.96, ha introdotto ulteriori priorità di percorsi ciclistici tra cui ricade la "Ciclovia Adriatica " ; 

il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dei beni e delle attività 
culturali e il Ministro delle politiche agricole alimentari foresta li e del turismo n. 517 del 29 novembre 2018, 
ha definito le modalità di individuazione e realizzazione dei progetti e degli interventi , nonché il piano di 
riparto e le modalità di erogazione delle risorse, stanziate con la legge di cui sopra ; 

la mobilità ciclistica , modalità di spostamento ecosostenibile , costituisce uno degli elementi caratterizzanti lo 
sviluppo turistico sia delle zone interne , di minore attrattività per il turismo di massa , sia delle aree di 
maggiore interesse storico-culturale , attraverso la valorizzazione delle identità , delle eccellenze dei territori; 

la creazione di un sistema di ciclovie turistiche, nel contesto nazionale , può rappresentare un ulteriore 
elemento di sviluppo e valorizzazione turistica del nostro Paese, soprattutto se ta le sistema risulta 
interconnesso con le altre modalità di trasporto ; 

la realizzazione di un sistem a nazionale di ciclovie turistiche deve tendere ad una rete di direttrici principali 
ed un insieme di itinerari cicloturistici extraurbani interconnessi con le reti cic labili in ambito urbano; 

la promozione del patrimonio storico-artistico può essere perseguita anche con la messa a punto di nuove 
strategie di crescita sostenibile che valorizzano le peculiarità cara tterizzanti il tessuto dei differenti territori e 
che sono in grado di innescare processi di miglioramento economico generando opportunità di crescita diffusa 
e durevole nel tempo , in armonia con il paesaggio e l'ambiente ; 

lo svi luppo ecosostenibi le del territorio è anc he direttamente connesso alla rivalutazione e all ' insediamento di 
imprese locali , di piccola e media dimensione , che traggono dal contesto agricolo , dalle tradizioni 
enogastronomiche, dal patrimonio storico-cu lturale e ambienta le gli elementi a base del loro radicamento e 
della loro stabilità nel tempo; 

tale sviluppo può essere perseguito attraverso la promozione dell'imprenditorialità turistica e la crescita di un 
settore produttivo strategico per la ripresa economica , nonché assicurando la competitività dell ' offerta 
turistico-culturale italiana con azioni congiunte mirate alla valor izzazione del paesaggio e del patrimonio 
storico-artistico e ambientale anche delle aree interne del Paese~ 

la messa a sistema delle potenzialità dell'imprenditoria turistica, del valore del paesaggio e del patrimonio 
storico-artistico per mezzo di una offerta turistico-culturale competitiva, adeguatamente sostenuta da 
infrastrutture capi llari quali le ciclovie turistiche, può costituire un unicum strategico per lo sviluppo e la 
crescita economica ; 

nell 'ambito dell 'attuale indirizzo politico-amministrativo, il perseguimento di tali finalità costituisce uno degli 
obiettivi prioritari per il rilancio economico del Paese da favorire attraverso l'applicazione della disciplina 
normativa di cui all ' articolo I , comma 640, della Legge di stabilità per il 2016 ; 

il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti , in coerenza con il Programma di Governo e con gli indirizzi per 
il consolidamento del sistema economico, che richiede in tutti i settori rinnovate strategie , si adopera per un 
rilancio organico delle div erse tipo logie di infrastrutture di trasporto , anche al servizio delle spec ifich e 
vocazioni dei territori, in grado di attivare nuove economie ; 
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Regione del Vene to: Legge Regionale o. 39 del 30 dicembre 1991 " Interventi a favore della mobilità e della 
sicurezza stradale" ; Deliberazione di Giunta regionale n. 336/2005, aggiornata con successiva Deliberazione 
di Giunta regionale n. 1792/2014, che approva il "Piano regionale della mobilità ciclistica - Master Pian delle 
piste ciclabili"; Deliberazione di Giunta regiona le n. 1807 del 13 luglio 20 10 che ha adottato il "Piano di 
valorizzazione del cicloturismo veneto" e ha individuato , su base cartografica , tra l'altro , sette escursioni 
cicloturistiche tra cui l' itinerar io RevI3 - dal Delta del Po al Tagliamento anche Adr iaBike - InterBike"; 

- Region e Emilia - Romagna: "Individuazione della rete della ciclabi lità regionale", Dgr 1157/20 14 n. 
1157/2014 e relativi "Protocolli d'intesa per la promozione e rea lizzazione della Rete delle ciclovie regionali" , 
sottoscritti con tutte le Province della Regione Emilia -Romagna e con i quali è stata assunta la "Rete delle 
ciclovie Regionali " (Rete), quale strumento di indirizzo e rifer imento del proprio sistema di pianificaz ione 
territoria le e dei traspo11i, anche in attuazione delle reti Bicitalia ed Eurovelo oltre ad indicare , tra l'altro, nella 
Relazione tecnica allegata, i requisiti tecnici minimi prestaziona li delle ciclovie. La Rete individua la Ciclovia 
Adriatica come una dorsale sul versante adriatico di raccordo e di collegamento tra tre ciclovie regionali 
Ciclovia Adriatica ER 37, Ciclovia della Mesola ER4 e Ciclovia Romea ER 31 e di interconnessione a pettine 
con altre Ciclovie delle Reti nazionali (BI) e regionali (ER) quali : la ciclovia Destra Po ER2/ER 2d, (Rete 
Bicitalia 812 - Rete Eurovelo EV 8), la Ciclovia Romagna-Versi lia ER33 (Rete Bicitalia BI 7) la Ciclov ia del 
Conca e del Marana) ER35, la ciclovia Emilia ER8d /ER 8d e la Ciclovia Vento (aUa cui progettaz ione e 
realizzazione la Regione Emilia-Romagna ha aderito con la sottoscrizione del Protocollo d'Intesa e relativo 
Accordo di Collaboraz ione in data 25 otto bre 2016 con le altre Regioni interessate) . Legge regionale 05 
giugno 2017 , n. 1 O Interventi per la promozione e lo sviluppo del sistema regiona le della ciclabilità, le cui 
finalità sono il miglioramento della qualità della vita e della salute della collettività, la tutela dell'ambiente 
nonché la salvaguard ia del territorio e del paesaggio, nell'ambito delle politiche per la mobilità sostenibile, 
anche alimentata da energie rinnovabi li; 

- Regione Marche: L. R. 03 dicembre 20 12, n. 38 "Interventi per favorir e lo sviluppo della mobilità ciclistica ", 
stabilisce gli obiettivi di intennodalità , di fruizione del territorio, di sviluppo infrastrutturale , con valenza 
anche in ambito sanitario, ambientale, sociale, turistico e sportivo e di garanzia dello sviluppo in sicurezza 
dell 'uso della bicicl etta sia in ambito urbano che extraurbano, attraverso la creazione di una rete ciclabile 
regionale, delle relative infrastrutture, la realizzazione ed il completamento di percorsi ciclab ili e 
ciclopedonali , la realizzazione degli interventi finalizzati alla coesistenza dell 'utenza motorizzata e non 
motorizzata attraverso politiche di moderazione del traffico; DGR n. 152/2016 approva lo schema di 
Protocollo d'intesa tra le Regioni Marche e Abruzzo , le Province di Ascoli Piceno e Teramo ed i Comuni di 
San Benedetto del Tronto e Martinsicuro per la realizzazione del collegamento "Collegamento ciclopedonale 
sul fiume Tronto" , qua le elemento infrastrutturale di congiunzione tra le piste ciclabili dei diversi territori 
regionali, presenti lungo la ciclovia Adriatica. Detto collegamento oltre a garantire una modalità di 
spostamento che consentirà di ridurre gli impatti ambientali, avrà anche una valenza socio economica e di 
sviluppo turistico ; DGR 1657/2016 definisce le Azioni a favore della mobilità ciclistica e ciclotur istica 
regionale ed individua gli Assi di Sviluppo delle ciclovie, dei percorsi ciclabili e cicloturistici, tra questi 
risulta, quale asse prioritario, la Ciclovia Adriatica; 

- Regione Abruzzo: la Regione Abruzzo ha posto in essere una serie di iniziative specifiche in mater ia di 
mobilità sostenibile e cicloturismo. La L.R. 25 marzo 2013, n. 8 ' Interventi per favorire lo sviluppo della 
mobilità ciclistica" , propone l'a dozione de l "Piano regionale della mobilità ciclistica" allo scopo di sviluppare 
la mobilità sostenibile e incentivare l'uso della bicicletta in sicurezza attraverso la creazione di una rete 
ciclabi le regionale . 
Il progetto Bike To Coast (D.G.R . 355/2013) prevede il collegamento ciclabile di tutti i comuni della costa 
adriatica, da Martinsic uro (TE) a san Salvo (CH), con un itinerario di 131 km che unisce 17 Comuni su tre 
Province. 
La D.G.R. n. 71/20 18 è il documento di indirizzo strategico della mobilità ciclabile regiona le ed ha l' intento di 
avviare un processo progettuale finalizzato all'elaborazione di una strategia regionale in tema di mobilità 
ciclabile. L'ipotesi è che i sistemi della mobi lità sostenibi le, in particolare le reti ciclabili, siano generatori di 
forma e di qualità paesaggistica per i contesti che attraversa no. 
E' stato poi approvato (DGR 669/2016) il sistema di bike sharing regiona le denomin ato Via Vai, che si 
propone di creare una rete di biciclette cond ivise su tutto il territorio regionale . 
Con il Masterplan per l'Abruzzo - Patto per il sud sono stato programmati ulterior i interventi sulle ciclovie; 
tra questi, lo schema di Protocollo d'intesa tra le Regioni Marche e Abruzzo , le Province di Asco · . -. i~~ 
Teramo ed i Comuni di San Benedetto del Tronto e Martinsicuro per la realizzazione del O ~ ' 'è 'fci{-r.c 
c1clopedonale sul fiume Tronto . ~ j REGIONE i i 
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il cicloturismo quale priorità strategica , è stato inoltre istituito un Think Tank con le Università 
Abruzzesi . Tra i punt i principali dello studio l'individuaz ione di dieci "corridoi delle ciclovie" in ambito 
regionale : Ciclovia Adriatica; Ciclovia dei Tratturi; Ciclovia de lla Val di Sangro ; Ciclovia Tiburtina Valeria ; 
Ciclovia dell'Alto Vomano e del Gran Sasso d'Italia ; Ciclov ia Salaria-Vibrata ; Ciclovia transco llinare sub 
appenninica; Ciclovia appeninica ; Ciclovia delle Rocche e dei Parchi ; Ciclovia del Salto, della Marsica e 
dell'Alto Liri. 

- la Region e Molise : diversi sono i Programmi in corso di attuaz ione, finalizzati ad incentivare nuove forme di 
trasporto sostenibile ed in particolare , volte a favorire la mobilità ciclistica. Nello specifico: con il 
"Programma integrato per lo sviluppo del turismo ambienta le e ricreativo" - Azione "Valorizzazione sistema 
diffuso del mare attraverso mobilità turistica sostenibile" , attraverso il Protocollo d'intesa regione Molise -
comuni di Termoli, Petacciato , Montenero di Bisaccia e Campom arino (di cui al Fondo Sviluppo e Coes ione 
2014-2020 - Delibera del Cipe 10 agosto 20 16, n. 26) viene valor izzato ed individuato anche il tracciato lungo 
la costa adriatica . Con il "Collegamento ciclopedonale litoranea Campoma rino/Montenero con il parco 
comunale Girolamo la Penna" (di cui al D.M. 481/2016), si prevede uno sviluppo della mobilità dolce verso il 
litorale adriatico . I Percorsi lungo la costa verranno integrati con l'intervento "Ciclovie Regione Molise- parte 
aree interne", di cui alla Strategia Nazionale Aree Interne - Area Matese; 

- Regione Puglia : [[ tratto pugliese della Cic lovia Adriatica , dal confine con il Molise a Santa Maria di Leuca, 
come previsto da uno studio di fattibilità della rete nazionale di percorribilità ciclistica elaborato in attuazione 
della delibera CIPE n. I /200 I, è stato individuato quale una delle dorsali principali della rete ciclabile 
regionale pugliese nell'ambito del progetto di cooperazione CYRONMED (CycleRoute etwork of the 
Mediterranean) finanziato con fondi Interreg ArchiMed 2000-2 006, su percorsi delle reti cic labili Bicita lia ed 
EuroVel o nei territori partner di progetto (Puglia, capofila, Basilicata, Campania, Calabria , Grecia , Malta e 
Cipro). I risultati di progetto, tra cui il citato tratto regiona le della Cic lovia adriatica, sono stati approvati con 
DGR n. 1.585 del 09/09/2008 e inseriti: nella L.R. n. 16/2008 su " Principi , indirizzi e linee di intervento in 
materia di Piano Regionale dei Trasport i", al! ' art . 13, quali interv enti prioritari per il raggiungimento degli 
obiettivi del citato PRT ; nel P.P.T.R. approvato con DGR n. 176 del 16 febbraio 2015 (Scenario Mobilità 
dolce) ; nella legge regiona le n. 1/2013 su "Interve nti per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica"; nella 
Sezione "Mobilità ciclistica" del Piano Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti . La Ciclovia 
Adriat ica in Puglia è stata oggetto della pubblicazione di un road-book, in italiano e inglese (stampato la prima 
volta nel 2013 e ristampato nel 2015), nell ' ambito del progetto di cooperaz ione Grecia -Italia 2007-20 13 
"Cielo - City-po rt Eco Logistics ", che descrive il miglior percor so strada le esistente, per meglio pedalare 
lungo la costa adriatica, dal confine con il Molise e Santa Maria di Leuca . 

CONSIDERATO CHE 

la legge 11 gennaio 20 18, n.2 prevede che con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell ' economia e delle finanze, sia approvato il Piano generale della mobilità 
cicl istica , parte integrante del Piano general e dei trasporti e della logistica, ado ttato in coerenza con il sistema 
nazionale delle ciclovie turistiche di cui all'articolo I , comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti attiva , nell 'a mbito di quanto previsto dal decreto legislativo n. 
300 del 30 luglio 1999 ed in coerenza con l 'atto di indiri zzo n. 286 del 20 15 emanato con decreto del Ministro 
conce rnen te le priorità politiche da realizzare , azioni di efficientamento, per le varie fattispecie delle 
infrast rutture di trasporto, che incrementano la qualità , la sicurezza , l'i nnovazione e la sostenibilità ambie ntale 
e che, al contempo, posso no garantire una offerta di opere e di servizi coerente con le diverse esigenze della 
doma nda proven iente dai singoli utent i e dal mondo della produz ione, a sostegno dello sviluppo dei territori 
inseriti in reti e circuiti cic labili, anche con nessi a quelli europe i, ritenuti strategici per il sistema Paese ; 
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la prog ettazione e la reali zzazio ne di un sis tema naziona le delle ciclovie turi stiche integra to con le alt re ret i 
di trasporto , e coere nte con la rete cic lab ile europea denominata EuroVeloe quella nazionale denominata 
Bicitali a; 

✓ l ' innal zamento dei livelli di sicurezza , di comfort e di qualità delle ciclovie turi stiche attrave rso la 
definizione di requisiti di pianificazione e standard tecnici di progettazione omogenei in tutto il territorio 
nazionale che le cic lovie turistiche devono possedere per esse re inserit e nel Sistema nazionale di cui 
all'art . I , comma 640 , della legge n.208 del 20 15, e i percorsi e itinerari che costituiscono il medes imo 
Sistema nazio nale delle ciclovie tur istiche; 

il Ministero dei be ni e dell e attiv ità cultur ali pro vvede , secondo quanto previsto dal d.lgs. n. 368/1998, dal 
d.lgs. n . 42/2004 e dal DPCM n. 171 /20 14, alla tutela, ges tion e e valo rizzaz ione dei beni culturali e 
paesaggistici e alla promozione delle att ività cultura li e, nell'esercizio di tali funzioni, favorisce la 
coope razion e con g li Enti Territoriali , con le Amministrazioni Pubbliche , con i privati e con le organizzaz ioni 
di volontariato e opera per la massima fruizione dei beni cultur ali e paesaggistici e per la più ampia 
promozion e delle at tività culturali, garantendon e il plurali smo e l'equilibrat o sviluppo in relazione alle diver se 
aree ter ritoria li e ai diversi settori; 

il Ministero dei beni e delle allività culturali , nel per seguim ento delle finalità di cui al decreto legge n. 
83/20 14, convertito dalla legge n. 106/2014 , intende avviare e favor ire iniziative di valorizzazione finalizzate 
a: 

✓ rafforzare l'attrattività dell 'offerta cultura le attrave rso la valorizzazione del paesaggio e del patrimonio 
storico artistico , migliorando la sua access ibili tà e fruib ilità, con particolare riguardo al patrimonio diffu so 
e raggiun gibile in modo capi llare tramit e la mobi lità dolce ; 

✓ mettere in rete i siti di interesse cultura le e paesaggis tico presenti nei diversi territ ori, mig liorandone la 
fruizione pubb lica ; 

il Mini stero delle po litiche agricole alimenta ri, forestali e del turismo provvede, seco ndo quanto previsto dal 
decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, dal decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 , allo svolgime nto di 
funzioni e compiti in materia di turismo, cura della programmazione , del coordi namento e della promozione 
delle polit iche turistiche naziona li, dei rapporti con le Regio ni e dei progetti di svi luppo del settore turi st ico; 

il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, nel persegu imento delle suddette 
finalità, intend e avv iare e favorire iniziati ve di valoriz zazio ne fina lizzate a: 

✓ promuo vere attività e iniziative co nnesse a lla fruizione turi stica anche ai fini dell o sviluppo di nuo va 
occupa zione e nuove attività imprenditoria li; 

✓ promu ove re iniz iative turistiche finalizzate al rilancio delle aree interne; 

le Regioni intendono dar seguito alla propria pianificaz ione e progra mmazione attraverso la reali zzaz ion e 
della "Ciclovia Adr iatic a", in un 'ot tica integrata di valorizzazione dei rispettivi territori . 

TE UTO CONTO CHE 

Il progetto della "Ciclovia Adriatica" è in grado di ri spondere ai segue nti requisiti: 

intermodalità con altri sistemi di trasporto, ed in partico lare con il sistema f erroviario, fluviale e 
marittimo; 

- interconnession e con altri itinerari cicloturistici; 
valorizzazion e del patr imonio storico artistico e naturalisti co; 
valorizzazione del patr imonio agricolo, enogastronomico e delle tradizioni popolari; 

- sviluppo di ricettività turistica ecosostenibile; 
- generazione di occupazione a partir e dalle aree interne del Paese; 
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inoltr e, necessario avviare immediatamente il progetto di fattibilità , così come definito nel D.Lgs . n. 
50/2016; 

VISTA 

la legge 7 agosto 1990 , n. 24 1 e ss.ii .mm., recante "Nuove norme in materia di procedimento amministra tivo e 
di diritto di accesso ai documenti ammini trativi" ; 

il decreto legislativo 30 aprile 1992, n 285, e successive modifiche e integraz ioni, recante: "Nuovo Codice della 
Strada"; 

la legge del 19 ottobre I 998, n. 366, e succes ·ive modifiche e integrazioni, recante: "Norme per il finan ziamento 
della mobilità ciclistica "; 

il decreto del Ministro dei lavori pubbli ci di concerto con il Ministro dei trasporti 30 novembre 1999, n. 557 , 
recante: "Regolamento recante norme p er la definizion e delle caratteristich e tecniche delle pist e ciclabili"; 

gli arti. 41 e 42 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 con i quali sono attrib uite le funzioni e i compiti 
spetta nti al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ; 

l'artico lo 33 del decreto legislati vo 30 luglio 1999 , n. 300, con il quale sono attribuite le funzioni e i compiti 
spettanti al Ministero delle politiche agrico le alimentari , forestali e del turismo ; 

il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante: "Codice dei beni culturali e del pa esaggio ai sensi 
dell 'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137"; 

il decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, conve rtito, con modificazioni , dalla legge 29 luglio 20 14, n. 106; 

il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante : "Attuazione delle direttive 2014/23/ UE, 2014/24/ UE e 
2014/25/ UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubbli ci e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell 'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disc iplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e f orniture"; 

il decreto- legge 12 luglio 20 18, n. 86, convert ilo con modificazio ni dalla legge 9 agosto 20 I 8, n. 97; 

la dire ttiva del Ministro delle infrastrutt ure e dei trasporti n. 133 dell ' 11 aprile 20 17, recante : "disposiz ioni in 
ordine alle attività da realizzare per l'attua zione dell 'articolo 1, comma 640, della legge n. 208 del 2015 -
Ciclovie turistiche" finalizzata alla messa a disposizione dei soggetti capofi la delle somme occorrenti per la 
progettazione di fattibilità tecnica ed economjca; 

la direttiva del Miru stro delle infrastrutture e dei trasporti n. 3 75 del 20 luglio 20 17, recante: "requis iti di 
pianificazion e e standard tecnici p er la progetta zione e la realizzazione del sistema nazionale delle ciclovie 
turistiche"; 

il decreto del Ministro delle infrastrut ture e dei trasporti di concerto con il Ministro dei beni e dell e attività 
culturali e il Ministro delle politiche agricole alimen tari forestali e del turi smo n. 5 17 del 29 novembre 20 18; 

la legge della Regione Veneto n. 39 del 30 dicembre 1991, recante: "Interventi a favor e della mobilità e della 
sicurezza stradale "; 

la legge della Regione Errulia Romagna n. 10 del 05 giugno 2017, recante : "Interventi per la promozione e lo 
svilupp o del sistema regionale della ciclabilità "; 

la legge della Reg ione Marche n. 38 del 3 dicembre 20 12, recante: "Interventi per favorir e lo sviluppo della 
mobilità ciclistica "; 

la legge della Regione Abruzzo n. 8 del 25/03/2013 , recante: "Interventi per fav orire lo sviluppo della mobilità 
ciclistica"; 

QUANTO SOPRA PREMESSO E CONSlDERATO 
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li MINISTERO DELLE INFRASTR TTURE E DEI TRASPO RTI, in persona del Direttore generale della 

Direzione Generale per le strade e le auto trade e per la vigilanza e la sicurezza nelle infrastrutture stradali , 

la REGIONE MARCHE (Capofila) in persona del 

la REGIONE DEL VENETO in persona del 

la REGIONE EMJLIA - ROMAGNA in persona del 

la REGIONE ABRUZZO in persona del 

la REGIONE MOLI SE in persona del 

la REGIONE PUGLIA in persona del 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Articolo l 

(Valore delle premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanz iale del presente Protocollo. 

Articolo 2 

(Finalità del Protoco llo) 

l. In attuazione dell 'a rtico lo 1, comma 640, della legge 28 dicembr e 20 16 e successive modificazion i, del 
decreto- legge 24 aprile 20 17, n.50, convertito , con modificaz ioni , dalla legge 2 1 giugno 2017 , n. 96 e del 
comma 144, dell ' art ico lo 1, della legge 11 dicembre 2016 , n. 232, la finalità del presente Protocollo è quella di 
regolare i rapporti tra le Ammini strazioni impegnate nella rea lizzazione della Ciclovia adriatica consente ndo 
all'E nte capofila, che si conferma nella Regione Marche , di assumere a propri a volta tutti gl.i impegn.i derivanti 
dal presente Protoco llo d'intesa e dal decreto del Min.istro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il 
Ministro dei beni e delle attività culturali e il Min.istro delle politic he agricole alimenta ri foresta li e del turismo n. 
5 17 del 29 novembre 20 18. 

2. Le Amrninistrazion.i adere nti individuano le azioni, a carico delle diver se Parti , necessa rie alla defin.izione delle 
condizioni e modalità di erogazione del finanziamento per la progetta zione e la realizzaz ione della "C iclovia 
Adriatica". 

3. Le Ammin.istrazioni aderenti si impegnano a gestire in modo coo rdinato e sistemico la realizzazione del Progetto , 
ass icurando le migliori condizioni di efficienza e di economicità . 

Articolo 3 

(Individuazion e degli impegni assunti dal Minist ero delle infrastn 1tture e dei trasporti) 

l. Per il conseguimento delle finalità del presente Protocollo il Mini stero delle infrastrutture e dei trasporti si 
impegna a: 
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20 15, tra cui la "Ciclovia Adriatica", nell ' Allegato infrastrutture e nei documenti programmatici che 
costituirann o gli strumenti di pianificaz ione e programmaz ione generale di riferimento , affinché anche 
questa tipologia di opere sia identificata e riconosciuta come infrastruttura strateg ica di livello nazional e 
anche al fine del soddisfacimento della condizionalità per l'accesso ad eventuali finanziamenti 
comunitari ; 

c) convocare il Tavo lo tecnico di cui al successivo art.6 del presente Protocollo al fine di ana lizzare e 
valutare il progetto di fattib ilità tecnica ed economica della "C iclovia Adriatica" nonché il progetto 
definiti vo ed esec utivo di parti della stessa, ai fin i della ver ifica del possesso dei requisi ti di cui 
ali' Allegat o 4 del decreto del Ministro delle infra strutture e dei trasporti n. 517 del 29 novembre 20 I 8 e 
della congruità del cos to; 

d) provvede re, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dei 
beni e delle att ività cultu rali e con il Ministro delle politiche agrico le alime ntar i, forestali e del turismo , 
sulla base di quanto proposto dalle Regioni Veneto, Emilia Romagna, Marche, Abruzzo , Molise, Puglia , 
all ' individu azione dei progetti costituenti i success ivi lott i funzionali dell a "C iclovia Adriatica" che 
sarann o benefic iari delle risorse economiche di cui all'art icolo 1, comma 640, della legge n. 208 del 2015 
e successiv e modificazioni e integrazioni, previa verifica di congru ità del costo degli stessi ; 

e) reperire eventuali ulteriori finanziamenti, anche in sede europea; 

f) provvedere a lla compartecipazione con fondi dello Stato dei costi per la progettazione defin itiva ed 
esecutiva e la realizzazione dei lotti funzionali che saranno individuati con il decreto interministeriale di 
cui all 'art icolo I, comma 640, della legge n. 208 del 20 I 5, da eroga rsi seco ndo tempi e modalità che 
saranno definiti in succes sivi specifici accord i; 

g) provvedere all ' erogaz ione delle risorse assegnate con le modalità di cu i al decre to del Min istro delle 
infra strutture e dei trasporti , mediante versamento al Soggetto capofi la e sul conto di tesorer ia n. __ , 
alla Regione del Veneto sul conto di tesoreria n. __ , alla Regione Emi lia-Romagna sul conto di 
tesorer ia n. __ , alla Regione Abruzzo su l conto di tesore ria n. __ , alla Regione Molise sul conto 
di tesoreria n. __ , alla Region e Puglia sul conto di tesore ria n. __ . 

Articolo 4 

(Individuazio ne degli impegni assunti dal Ministero dei beni e delle attività culturali) 

I. Per il conseguimento delle finalità del presente Protocollo il Ministero dei beni e delle attività culturali si impegna 
a: 

a) collaborare con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nelle attività riportate all 'articolo 3; 

b) assicurare la co llabora zione dei suoi istituti territoria li preposti alla tutela e valorizzaz ione per la 
defini zione de lle diverse fasi progettuali; 

c) favorire attrave rso un coordinamento unitario delle strutture territoriali coinvo lte la migliore efficienza 
dei procedimenti di competenza ; 

d) avvalersi del proprio portale HUB-Geo-Cu lturale per graficizzare informaticamente il tracciato della 
ciclovia e mette rlo in relazione con le banche dati ineren ti il patrimonio tutelato e i vinco li dei beni 
interessati dal passaggio delle ciclovie. Lo strumento (che opera su standard open data) consen tirà inoltre 
di accedere alle banche dati delle altre Amminist razion i coinvolte nel progetto, facilitando i processi di 
interoperabilità . 

Articolo 5 

(Individuazione degli impegni assunti dal Ministero delle politi che agricol e alimentari, for estali e del 
turismo) 
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verificare che, in accordo con le Regioni interessate , quali Veneto , Emilia Romagna , Marche , Abruzzo , 
Molise e Puglia , nell 'a mbito del Piano Strategico per il turismo dell'Ita lia, il progetto sia tra quelli 
indi viduati come strategicamente rilevanti nel rafforzamento della soste nibilità turistica e della 
collaborazione con le amministrazioni regionali; 

c) inserire , una volta reali zzata l' infrastruttura , la promozione della "Cic lovia Adriatica " negli att i di 
indirizzo dell ' ENIT, al fine di promuovere la comunicazione della vacanza attiva e della mob ilità 
sostenib ile. 

Articolo 6 

(Individuazione degli impegni assunti dalle Regioni del Veneto, Emilia - Romagna, Marche , Abnizzo, Molis e e 
Puglia) 

1. Per il conseguimento delle finalità del presente Protocollo le Regioni del Veneto, Emilia - Romagna , Marche, 
Abruzzo , Molise e Puglia si impegnano a: 

a) individuare la Regione Marche quale Soggetto capofila che ha la funzione di coordinamento tra le diverse 
Regioni e di interfaccia con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti , anche ai fini della 
rendicontazion e dei costi della progettazione e della realizzazione dei diversi lotti funzionali , secondo le 
modalità concordate con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti stesso; 

b) attribuire alla Regione Marche , quale soggetto capofila , il coordinamento di tutte le attività volte alla 
progettazion e unitaria della "Ciclovia Adriatica", al fine di assicurare l'uniformità della segnaletica e 
degli standard oltre che la continuità del percorso ; 

c) individuare nella Regione Marche il soggetto attuatore della fase di progettaz ione di fattibilità tecnico 
economica , ai fini de ll 'erogaz ione delle risorse e della rendicontazione fina le, nonché delJ 'aggiornamento 
costante della banca dati unitar ia delle amministrazioni pubbliche ai sensi de l decreto legislativo 29 
dicembre 20 I 1, n. 229. Per le fasi di realizzazione dei singoli lotti funzionali i soggetti attuatori sono 
individuati nelle rispettive Regioni, ai fini dell ' erogazione delle risorse e della rendicontazione fina le e 
prowederanno all 'aggiornamento costante della banca dati unitaria delle amministrazioni pubbliche ai 
sensi del decreto legis lativo 29 dicembre 2011, n. 229 ; 

d) individuare e raccordare, tramite il soggetto capofi la, tutte le azioni e le attivi tà volte al finanz iamento , 
alla progettazione e alla reali zzaz ione delle opere in progetto , anche per distinti lotti funz ionali , 
compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili ; 

e) procedere , tramite il soggetto capofila , al monitoraggio delle attività secondo le scadenze predefinite 
affinché ciascuno dei soggetti firmatari , nel rispetto dei loro rispettivi ordinamenti , assicuri la 
progettazion e, l'agg iudicazione, l'affidamento dei lavori , la loro realizza zione , contabilizzazione e 
liquidazione e collaudo secondo le norme vigenti; 

t) riprogrammare, trami te il soggetto capofi la, le risorse econo miche nel caso qualche progetto prior itario 
non potesse , in qualsiasi modo , essere progettato o attuato nei tempi e modi stabi liti ; 

g) provvedere singolarmente direttament e o tramite un soggetto attuatore specificamente individuato anche 
per i singoli lotti funzionali ad : 

- espletare le proced ure nece ssarie ad addivenire alla redazione e alla approvazione del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica della ciclovia per l' intero tracciato ricadente sul territorio di 
compe tenza anche per lotti funzionali ; 

- acquisi re i pareri , le autorizzazioni e le approvazioni necessarie per il proget to di fattibilità tecnica ed 
economica relativamente al tracciato ricadente sul terr itorio di competenza; 

h) porre in essere ogni azione utile al fine di coinvolgere le amministrazioni loca li interessate e/o altri enti 
loca li, comitati e associazioni , mediante atti e protocolli stab iliti dalle vigenti dispo sizioni; 

i) 
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ati e delle pr incipali criticità riscontrate nell'attuazione degli interventi al fine delle valutazio ni del 
Tavolo permanente di monitoraggio; 

j) trasmettere al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per il tramite del Soggetto capofila, entro il 31 
dicembre 2020 il progetto di fattib ilità tecnico economica unitamente all ' individuazione de i primi lotti 
funzionali su lla base dei criteri previsti dalla direttiva n. 133 dell ' l I aprile 2017 . Il progetto di fatt ibilit à 
tecnica econo mica è redatt o in coerenza con i requisiti di p ianificazione e gli standard tecnici per il 
sistema naz ionale delle cic lovie turistic he di cui all 'art . 7 de l decre to del Ministro delle infrastrutt ure e 
dei trasporti n. 517 del 29 novembre 20 18 e indiv idua la lunghezza comp lessiva dell'asse principale della 
ciclovia ; 

k) il progetto di fattibil ità tecnica ed economi ca comprende: 

- lo studio di fattib ilità (art . 14, comma I, Dpr 207/20 I O) con l'analisi delle alternative progett uali; 

- relazioni , plan imetrie , elaborat i grafic i (art . 17, comma I, lettere a), b) ed e), Dpr 207/20 I O) con 
individuaz ione de lle caratte ristiche dimen sionali, tipologiche , suddi visione in lotti funzio nali e 
individuaz ione de l I O lotto funziona le, uno per regio ne; 

- calcolo somma rio della spesa (art . 17, comma I , lettere g) e h), Dpr 207/20 I O); 

- piano partice llare prelimin are (art. 17, comma I, lettera i), Dpr 207/20 10) ; 

- studio di inserime nto urbanistico (art. I 64, d.lgs.163/06 - art. I, comma 2, lettera !),ali. xxi; 

- studio di pre fattibi lità ambientale (art. 17, comma 1, lettera c), Dpr 207/20 IO); 

- studio archeologico e idrogeo logico, ove strettamen te neces sario . 

Tale progetto è valutato, ai sensi del DM 17 giugno 20 16, con grado di comp lessità 0,45, destinazione 
funzionale dell 'opera "viabi lità ordina ria - piste ciclabi li". 

L'attività di veri fica di cui all 'art.26 del Dlg 50/ 16 è prevista sul progetto esec utivo del lotto funzionale , 
prima dell 'i nizio delle procedur e di affidamento . 

I) favorire l' interconnessione della "Ciclov ia Adriatica" con altre ciclovie e/o altre reti infras trutturali 
(ferroviarie , fem1ate bus, mezzi attrezza ti al trasporto di bici clette, navigaz ione) e/o itine rari turistici 
(ciclopedonali, cammini , ippovie, ferrovie anche stor iche); 

m) individuare per il progetto, ovvero per singolo lotto, forme e modalità di gestione e manutenzio ne della 
ciclovia turistica nel tempo, garantendo la piena efficienza e la sicurezza dell'infrast ruttura; 

n) definir e, attrave rso successivi acco rdi tra i soggetti sottoscrittori del present e atto, le modalità attua tive e 
di finanziamento per la progettazione definiti va ed esecutiva , nonché per la reali zzazione e co llaudo 
dell ' intera ciclov ia, anche per lotti funzionali successiv i. Gli accordi saranno definiti compa tibilm ente 
con le risorse economic he, anche derivant i dal la programmazione europea , che si renderanno dispo nibili ; 

o) rendicontar e le somme erogate dal Mini tero delle infras truttur e e dei trasporti con le modalità 
previst e dall 'art . 6 del decreto de l Ministro delle infrastru tture e dei trasporti n. 517 del 29 nove mbre 
2018, imputando la spesa su apposita contabil ità separata ; 

p) agg iudicare entro il 30.06.2022 la gara dei lavori relativa al primo lotto funz ionale individ uato nel 
progetto di fattibi lità tecnica ed economica, per ciascuna regione di ciascuna ciclovia. 

Articolo 7 

(Modalità operative) 
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condi videre le procedure necessarie per rendere operativo il progetto della "C iclovia Ad riatica" , seco ndo le 
disposizioni che sono indicate nel decreto interministeriale di ripartizione delle risorse economic he ed in 
particolare quelle re lative alle modalità di erogazio ne delle risorse eco nomich e per le diverse annuali tà; 

- definire il cro noprog ramm a delle attiv ità, in coe renza con la disponibi lità delle risorse economiche asseg nate 
per le diverse annualità nonché con la eventuale quota parte proveniente dalle Regioni o da altre fonti di 
finanz iamen to; 

- analizzare, in coere nza co n le riso r e economiche d isponibili, la poss ibilità di rea lizzare tratte parziali della 
ciclovia tur istica, in base alle pri or ità di intervento per success ivi lotti funzio nali, ali 'inte rno di un quadro 
coor dinato complessivo. 

Articolo 8 
(Comunicazioni) 

Tutte le comuni cazioni relative al presente Protocollo dovranno essere inviate tramite e-mail al seguente indi.rizzo: 
Minis tero delle infrast rutture e dei trasporti - Direzione generale per le strade e le autostrade e per la vigilanza e la 
sicurezza nelle infrastruttu re stradali Via Nomentana, I - 00161 Roma 
Ogget to: "Ciclov ia Adriatica" 

e-mail: segreteria.strad e@mit.gov.it 

PEC: dg.strad e@pec.mit.gov.it 

Articolo 9 

(Disposizioni finali) 

Il prese nte Protoco llo ha durat a quinqu ennale, dal mo mento della sottosc rizio ne, e potrà esse re modifica to ed 
integra to per co ncorde volontà dei partecipanti. 

Il MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI, 
in persona del Direttore genera le della Direzione Generale per le strade 
e le autostrade e per la vigi lanza e la sicurezza nelle infrastrutture stradali 

la REGiO E MARCHE (Capo fila) in persona del 

la REGIONE DEL VENETO in persona del 

la REGIONE EMILlA- ROMAGNA in persona del 

la REGlONE ABRUZZO in persona del 

la REGIONE MOUSE in persona del 

la REGIONE PUGLlA in persona del 




